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Il caso. Gli uomini della Croce rossa siciliana, in forza alla Sise, selezionati con una prova da meccanico
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lanze. E la gran parte è stata
assunta negli ultimi cinque an-
ni per aver superato una prova
finale quantomeno strana. Nel
documento, inviato anche a
tutte le sigle sindacali, l'aspi-
rante operatore del 118, oltre a
saper cambiare una ruota, deve
riuscire inaltri compitidelicati,
come ad esempio parcheggiare
l'ambulanza in dieci metri di
spazio tra una vettura e l'altraØ
oppure effettuare una gimkana
tra birilli posti ad una distanza
di nove metri l'uno dall'altro. E
se su nove birilli tre vengono

36ntestparticolarepergli operatoridel ±±u: sapercambiareunagommaoposteggiare in retromarcia

■ Forse sono bravi, hanno
acquisito esperienza, sanno fa-
re il loro mestiere. Di certo, pe-
rò, l'esame che hanno sostenu-
to per entrare nel corpo degli
angeli del soccorso, non rassi-
cura in questo senso. Dopo un
corso di 240 ore, finanziato dal-
la Regione con 8,3 milioni di
euro, si son ritrovati davanti
una prova particolare. Cambia-
re la ruota di un'ambulanza – il
procedimento teorico – oppure
fare lo spellingdellequattro cit-
tà sarde, Cagliari, Oristano,
Nuoro eSassari. Certo, è impor-
tante saper comunicare via ra-
dio con voce chiara e decisa,ma
la prova, ed esempio, non pre-
vedeva lo spostamento del ma-
lato e il successivo adagiamen-
to sulla barella.

MI24E1I E A#OMALIE della
Croce rossa siciliana targata Si-
se che può contare su 3100 au-
tisti soccorritori per 256 ambu-

buttati giù, l'aspirante viene co-
munquedichiarato idoneo.
Il personale, attraverso que-

sta prova, è stato selezionato
dal Ciapi (Centro interazienda-
le addestramento professiona-
le integrato), ente che avrebbe
seguito le direttive della Regio-
ne e della Croce rossa. Dopo 5
mesi di corso, insomma, gli
aspiranti operatori si son ritro-
vati di fronte una prova molto
particolare, dove era quasi im-
possibile non venir giudicati
idonei. Autisti e soccorritori
che comunque hanno lavorato

a bordo delle ambulanze sal-
vando numerose vite umane.
Magari preparandosi da soli,
seguendo corsi di autoforma-
zione. Per non rischiare di tro-
varsi impreparati di fronte ad
una persona in pericolo di vita.
Anche se, come aveva denun-
ciato il deputato Barbagallo in
una interrogazione all'Ars «nel
corso del 2006 sono state de-
cine le segnalazionidapartedei
dirigenti delle centrali operati-
ve del servizio 118 e di medici
responsabili delle aree di emer-
genza nelle strutture sanitarie

per la presenza di autisti soc-
corritori non in grado di assol-
vere ai loro compiti istituziona-
li».

�O12E E1A#O nuovi, appena
assunti, e ancora non avevano
dimestichezza con i mezzi e
non conoscevano i medici. Ma
la denuncia andava avanti spie-
gando che «le condizioni pre-
viste dalle convenzioni hanno
consentito in formadiretta e in-
diretta l’assunzione o comun-
que l’utilizzo di 3360dipenden-
ti di cui 30Ù0 autisti soccorri-
tori. Tali assunzioni sono state
effettuate senza l’esperimento
di alcuna procedura selettivaØ
di fatto si è proceduto ad as-
sorbire personale volontario,
Lsu, precari a vario titolo». As-
sunzioni regolari? Se la norma
prevedeva una selezione con
prove del tipo “cambiare una
gomma” forse sì. Quanti autisti
d'ambulanza siciliani però du-
rante il loro lavoro si sono ci-
mentati col cambiodi unagom-
ma oppure con un parcheggio
in retromarcia? Questo però,
con sicurezza, lo sanno fare. Il
resto, dalla prova sostenuta,
non emerge.■G.�.

2anità, in arrivo á±u milioni
1usso: «I conti sono a posto»

■ ■Mancasolo l’o�delConsi-
gliodeiMinistripersblocca-
re iá±umilionidieurodesti-
natiallaSicilia.Èquesto
l’esitodellaverificatrime-
straleeffettuataoggiaRoma
dal tavolotecnico.�Ancora
unavolta -dice l’assessore
allaSanitàMassimoRusso-
èstatoriconosciuto ilgrande

sforzoche laSiciliastapro-
ducendoperrimettereapo-
sto idisastraticontidellasa-
nitàeperriqualificare il si-
stemasanitario.Giànella
precedenteverificaavevamo
evitato il commissariamen-
to,dimostrandodiavere in-
trapreso inmodo irreversibi-
leunpercorsovirtuoso�.E

aggiunge:�Adessoarrivano
anchenuovie importanti ri-
conoscimentieconomiciche
darannoossigenoall’econo-
miaregionaleechesiag-
giungonoaiquasiámiliardi
dieurodelmutuoacuiabbia-
mopotutoaccederenello
scorsomesedidicembre�. I
á±umilionidieurofannopar-
tedellacomplessivasomma
di±±�÷milionidieuroche lo
Statoavevatrattenuto, tra il
æ÷÷áe ilæ÷÷u,acausadelle
numerose inadempienze.
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